
SGOMBRIAMO il campo 
da ogni discorso: Pistoia 
ha fatto il massimo per 
quelle che sono le sue possi­
bilità. La squadra, al mo­
mento, più di questo non 
può fare. «E' stata la partita 
che doveva essere - affer­
ma Alessandro Ramagli - e 
così è stato in termini di 
energia e difesa. Rimane il 
rammarico per una partita 
persa al supplementare e 
dove, forse, nel secondo 
tempo troppe volte abbia­
mo lasciato tiri dentro 
l'area, dove Cooley ci ha pu-

Dopo partita Le parole di Ramagli 

«E' stata la gara 
che doveva essere» 

nito con i rimbalzi in attac­
co. Di contro abbiamo usa­
to meglio i falli, siamo stati 
più presenti in campo e al­
la fine nel supplementare a 
livello di energia qualcosa 
abbiamo pagato». Un'anali­
si corretta quella di Rama­
gli a cui ci sentiamo di ag­
giungere che Pistoia ha pa­
gato anche qualche scelta 
offensiva non proprio del 
tutto corretta, le due triple 
nel supplementare con i 
biancorossi sopra di un 
punto sono un esempio. 

«Le scelte sono figlie della 
squadra che siamo in que­
sto momento - spiega Ra­
magli - E' vero che in certi 
momenti l'esecuzione per­
fetta sarebbe quello che vie­
ne richiesto, ma in questo 
momento noi perfetti non 
possiamo esserlo. Capisco 
che in questo momento ci 
sia grande rabbia e noi sia­
mo i primi a essere arrab­
biati, ma i ragazzi hanno 
giocato da squadra vera e 
questo è importanti in ter­
mini di volontà di aggan­
ciare la salvezza. Era una 

partita che potevamo porta­
re a casa e non lo abbiamo 
fatto, ma era anche la gara 
che ci potevamo permette­
re di giocare in questo mo­
mento. Adesso dobbiamo 
mantenere un profilo posi­
tivo, prendendo le cose 
buone e migliorare quelle 
che non sono andate, ma 
non dimenticando che sia­
mo stati una squadra batta­
gliera e che ha lottato fino 
alla fine. Aspetti che non 
vanno sottovalutati». 

Maurizio Innocenti 

CHI SCENDE 
DA RIVEDERE LE PRESTAZIONI DI PEAK, DELLA ROSA 
E BOLPIN. QUALCHE PASSO AVANTI PER ODUM 
MA ANCORA NON E' IL REGISTA CHE CI SI ASPETTA 

IL COACH 
«ADESSO DOBBIAMO ESSERE POSITIVI 
E DA MARTEDÌ ALLENARSI E LAVORARE 
PER MIGLIORARE LE COSE CHE NON SONO ANDATE» 


